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Molte, pur troppo, sono le o 
•*posiziom che sì fatino alla ' 

me si a t ^ ^ i la pere4ùasìone in 
genere ed in ispecie la bontà dei 
prógéW piiéèeat£iti^' ,/' .\ . ^, 

Cori sòlidi argomenti, con e-1 
on prov^ di ii|||p tu di già 

luminSteriénté ̂ limòstrìatò ̂  Hnfon-' 
J • - • : = . ' - . .- - " ' - ' " 1 ' . . • y i . -

datezza delle diverse obbiezioni e 
sarebbe duMiMili caso dì non ri-

e, ma tt' iliuffl%- stirittore'^ 
ha'detto che dì tutte le figure ret- •; 
toriche, la-^petizion&r è sempre'^ 
stata la pitì%ffiidabile: artóa pqr' 
distruggere rerror |^.gli abusi e 

e la verità,If^'rò tnijèi* concèda" 

Non 4irò d'una terza obbiezìòn^^ 
scor^ua còtn'è le due precedenti 

ssinediàéte là qilàle sostieosi che la 
pere^iteione non fa che rnaache-' 
raro il Catasto, che questo teude 
a colpirei migliorar]^|p||g^<?be per 
conseffùènza si vubìe ptinfre ÌMsia-' 
.piego del Gapitale e r a2 io i^g | l 
havóro0i^&éìementì essenziali aì^ 
iprogressào della agricoltura. "̂  
i II Catasto ànzMK non si li
mita allo accertamento dei sóli-
aumetiti, ma si ancora delie ai-
mìnuzionl, ed in quanto jigH au
menti o .Migliirametìfi^ : ilf^^fondì, 
cèrto egli'è che sarebbe-^ihgiusto 
che essi venissero to&Co colpiti dal-
jF imposta, .prima, cioè, che î  P^P^ 
itali impiegatevi dessero il loro 
frutto, ma"sarebbe mrèt'tanto in-., 
giusto che una .volta ch'essr si? 
fossero cpnverti | |^ faumento ef- j 
*f̂ tivo di ré(Mto;^ qu^to fb̂ se" la: : 
séiato esente^ -se^è vero che ìuiM^ 

^toed:eau:-^ 

»iì\ 

' : " 

t;tjs 

di ricorrer^ggi a % i:ipetizi|>ni3;̂ « 
-A-bband^^l ì ibiezfe©^ 

de a dimostrare la pèré^hazione' 
ingiusta n^L^rincipioe^^stó 
sisté'ìn tmrlottigìiezza economica 
la quale vuole che IMmj^ta si 

rie! prezzo del "fondòjv 
e pei" eifèlto dèi quale ^iTerraàsii 
che chi acquista, acquista al netto, 
ed il fondo vafe tanto m è̂nò quanto' 
r imposta e piuMorte, e qusndi 
pel venditore lajD|requa2Ìono à ^ 
rebbe inutil^^Ì%bmp:ratore che ; 
ha pagato metìo il fondo essa sa ;̂ ^ 
rebb^ iiĵ ĵ̂ dono, una ^ spogìiàzion'e 
al contràrio per' il clnf^àtoré che;; 
ha pagato pili, un^fohdò che era; 
menf%ra:vato, ; :; ^ 

Cori siffatte ar'gomentazioni per ' 
quanto viziosa là ripartizióne' dél-

4Umposta ad un determinato mo-. 
mento essa si ammenda da se, # 
non occorre far altro. 

M ? I ^ i e n z a ha dimostrato che ^ 
questa è una falsa dó|||:|nà^^ d'al
trondê  a' priìVarne pratìcaitìentè 
ràssurdità bastéreb'tìé il fatto che 
nessuna legge ha: mai garantita 
Vassoliità stabilità dell'imposta^;e : 
delia reletiva base estimale, che 
non tutti i fondi trapassano p e ^ 

peroquazion^Jgjiconosòiiita ^ sta
bilita in Italia sino dal 1864 rcolla 

I j i 

legge del 14 LugM; 
Non parlo (ieir'altr^i obbiezione 

la quale nsseriscè' che la perequa 
zione' fondiària ha per iscòpo rat 
^entòdeir Imposta. 

•Tutti 1 quattro progètti preseh-
tati concordemento dlchiaî înt)' che 
Il loro scopo è qiitìlfo^ di riordi
nare e perequare^ non di aggra
vare rimpostia: e che il feal^Stb 
% | farsi senza alc'un scopo di fì-
scalità, senza contare poi della di-
spoaìzione portata dal citato àfW^O 
tócóht!%rogettoalìÌfÌL^^ Commis
sione relatrice. 

eià>deljérminati op-
{̂portuni intervalli si abbia a pro
diere alla revisÌQ3^#6^V^stìniì; 
0 stesso Ca taf II) -Napoletano; ga-
I n t i ^ la stabilità dell' imponi-
i ^ n o al" 1800, é'^èi^* qualche 
pecìalS: y t u r a ^ g W . 8 ^ ^ ' • , ; 

8: ObbiezioniyGfQsjunìj.̂ ai due 
progetti, sovra indicati sono : . 
pCbe la de^minaKione delle tE|̂  
riiìfóì4a^*ase #t»rezx|^§dii deì^ 

Per le; acque dMrrigazìono in 
genere, acque proprie e acque di 
laffìtto, la è una questione' gravis» 
sim^ e molto dìba'ttiita, ad" essa 
; vanno^_,|j>ngiuntì rilévàntiésìmiwitì^^ 
jteressf p 'Ogtil siètema ^rè^M&P 
'trae fffib degli inconvenienti; la 
eómmissiòne,re|telc^ lia trattato 
diffusamente quèftb pùnto ma non 
•ba'voìùto esprimòrtìi in via dèfi-
jni|ì^^ ^ovra un argomento cotanto 
Idìtecìle e travagliato.; 

Per i fitti la questione prìnci-
ipale sta-nel'Vedere se il reddito 
'dello' aèquff*!llBbamessere tàsbàb 
direttamente o indirettamente, cioè 
:se defebasi colpire il proprietario 
deirucqùf^^il possessore del fon
do alla cui iriigazlone l'acqua-.è 
.destinata. La pratica si è di: te-
'fluente attenuta"alla tassazio^ih-
jdu'Qtta e .quindi contraria ,allasdei-
trazione. Il progetto del 1874, e-
clade^à ogni detrazione per fi(ti 

'|d'ac(|tìarpo^srtdo cotesti fitti sui-^ 
regnai linea con aìtrî fOneri ine-^' 
jrentì al fondo. Altrettanto fece • iW 
^uovo Catasto Piempi^tese d p 
ÌI855 e ia legge del SG'^liennaiò 
ll86S sull'unificazione delF imposta 
der fabbricatii 

-*ììli 
scorso aai Gn^nonìtiì u^anifnemmte 
iapprovata, applaudita, lavata a cielo 
ìda tat t j ; (juaofunqim conteriassa q«e 
sto braiiò, che oggidì, non vi è A^ 

|bio, farebbe moltp^^ipriore, massitaQ 
]né\\Q sfere ipoiiticnè. Ecco il brano 
ch'io stralciai dalle pagine 48 49 del 
discorso etfiiBpató:. 

€ Lo scolaro d*adesso non aomÌKlia 
e a quella generazione di scoiari ale-

>. * " " - . , ' ^ ' • • * . 

:< niesi, nascente fiore deujoarafcgjno 
, che secondo il Giusto delle 

^ dicétnWó 
1 •- 0-

! < 

1 conservatori .dtoentìcando il 
di esserè-

e» 
«i'^RU^'èrano educati a non parlar 
«mai m nnbolico, lo scolaro a\0ffgidi 
« parla molto, parla così in pubbUcò 
k che in privato, e non voglio afFar-
«mare che qualche volta |jg|^^|arla 
t anche bene. E non è ,4^ stupire. 
t Q n a r è 11 gióvane d'oggidì che non 
;«'aobia le sue idee beli e fatte sulla i 
jff/reugione, sulla politica, suU arte, su 
« tu t to ; che non sia mh ascritto ad 
k un partito o s a una associaaiione "e 
! • • • • » • • • , • » . • , . 1 

Sàvio provèrbio, prima 
fuori dèl,ipsco.jirlaròno;a,i;sàtiar-
eia gola: a l hberah sono sconntli 
e in piena rotta, nostra è là vit-̂  
tória :^ ìva nóiìn) P&verini! ma 
alla loro volta,sì videro derìsi i ^ 
:d*elusì, e GladstoSI così accanita
mente Combàttuto ottèòtóe" 1BÌ9 

ka 
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rtìltiiio^ decennio o aMcòfflììò è 

Si è fitto t»t» gr^y^^^^"? *^ 
; Facendo ^uso del ^uoì po te r ì ; ^n 
base alle istruzioni avute dargoverno 
il generalo Gene, riuovo, cbmandarite* 
i^p^aidiidéll^Afnqa^, ha fatto passA 
re sotto la 3«a iffllòaediata dire^ase 
aoo,h,e,i se r̂vizi amministrativi; di Ma? 
aaua. Nel dafne notizia al. viceg(?, 
vernatore egìsiano Izzet B^̂ y, Gene 
dichiarò dinoq^pjeritoccare la qae-

un é;;̂ rore perchè in questo pe
riodo i prezzi sono stati troppo e-
levati é poi perchè à^nèritfdò è 

breve ; ^^^ 
' I h ? l a noti de tez ione d S fìtti I ^tlone dejl^ sovranità; territoriale ot 

I toraana. Il provveaimento ebbe ese-
puzione pronta e senza contrasto, h^ 
popolazione accolse Ij^^itÈi'nentocqn 
pQaaÌfe3t9:favore^,. ••.; ... .-.-[^^ 

f i Izzet 5ey chìpse al Qaito latfscoltà 
(ii' rientrare in Egitto. Oggi si imbar 
barone a Massa»» per Suez, a bordo 

*ài «A' piroscafo.,Kedi.vialei 180 mìliti 
egoìàri egiziani; sono ancora rima
ti, della niilizia degii/ìl^iWlari^^^ 
ecehie centinaia di uomintV^che chie 

feero e ottennei-o/di passare al soldo 
flel; comando i ta l im 

d'acquate^ un^^ngiustizia perchè 
trattasi di un^^^lo di fspesa che 
iiovrebbo essere dedotto ; 
$^im^ è pure,dPgfustÒ ilUtfnam -
mettere la detrazione dei censi, dei 
livelli, e de^^debiti ipotecari ; 
\ che è pedco là^Saco i t à che 
si vuol dare al governo di deter-
bninarei limiti dei territòri-cpmii-
naii écb^ ecc. 

non abbia, ĝ \& in, tasca il suo prp- ; 
amm%i|.^' questa la vita mpder . 

na, 0 aignori, e^guai ai vecchi che 
la'ffattendono. »,- . . .-^sg^ -ìm 
Mipare che questo sia par lar^iaro ' 

É^bShé^ Che ne \^\m il vecchio Cop 
che osa fraintenderò la vita 

tóoàarna •degl||$t^ 
teamente calpsìsta i.;più> legittimi e 
sacrosanti diritti, le pia calde^le più 

S' obiii aspirazioni (JeiTft:.,gioventù o-

" ' - - • - I 

È 'iMiioi' domariììiàmo, sé' alla 

^uést'àtìho S f B I S g f ' ^ r z o t i i ' a-
vrebbe potuto .pronuiioìftre tali pa-

pj-ole p se non fosse stato costretto 
a cancellarle;? 

ili ministerf^,4#'ìstru?ìone pub
blio è alla testa ;^fcinteUig^i2^ 
è deve diriggete (ì carattere na-' 
ziotìàle/ OM rio dìrìège bene d^- '' 
véro coili attuali eunuchi regola-.. 
m | ^ ^ Quah^ smacchi; jì̂ erò ^.^511 
à papparsi per. parte di upmijî i,, 
da cui si potrà dissentir^ ìn̂  det
tagli come; peliGuerzoni, m'à di cui) 
è così splendida '1' aureola del -pa- ' 
triottìstbo, così vivida re^ploslonè 
idéllavintelligenza così superbo jtì; 
emanazioni del cuòre! 

contro 3248 dati' airopponlì 
irĵ LCOsì per/luì una rtìaggi^ 
l n » ^ Ì 4631; 0li àvyórsa:ri^ dls^ 
' • ì:; ' ;-î ;--.ii4̂ Èi.'";̂ -'."'- ',r-i^Ki'^^: •.'••••Ri
sero: può vincere, ma mai coglv 
ailjori *del 1880 !: Or bene nel 1880^ 
ebbe soltanto 1579;>fe,^m»Mia# 
ll'aegìunta di diie quinti di elettori 
ancora, abbiamo tremila voti di 
più Ih favèW^^WF^chiB^llaiay', 
tore. Non per questo e nemme 

uard^ndo;rultimoitèlegramma che 
jdà^èWutati Sfótti : còr^éHàort 177, 
hberaU 195, voghamo imitare 1 
Vantatori. I parti ti > coirono spalla ' 
u sMl^tó' e 'sè'le'cMte'e, còl quasi-

ima/on î/̂  cibè, una Maggioranza 
jatta al lavoro. * 
; P e r ^ u t e s M o dì cose l'Ingliii-., 

4&rra -dev^^nngtaziare 1 isola-
credendò^4ia un 

'̂ M^^^V '-
T W 

T?r 

In quanto alla dòtèx^minaziole 
in base ai' prezzi medii déirultimo 
decennio 0 dodicennio, v o j ^ p ot
tenere, come si aspira, utia'- ren-
jii t l^edia rèàlè;ò eviaBiAe deb̂ ^ 
P s ì aiteriersi.-ad^un^WS^^^^^ r e ^ 
icente nurchè i prezzi del medéì-
^imolsfènò permanenti e nprmal!^ 

rHL'i i ' 

I h \ - i l 
• " • - '-,* ' ' r H t-- * 
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Hemìiìlsse vM 
•.•Wi 

\ Decisamente i regpiaMnti Còp-
mo fanno parlare|i|sai di s è ; , ^ 

non altro per Rilevare le contrada 
tìizìoni continue che vi si connet-

X Tutte le notizie fannp^^pfevedére ' 

•^.VS . i ' 

Non sembra breve, perchè: è il 
toeriodc^ • c i^su ' UV" giU '%: adot -
';ato in tutte le altre catàstazioni 

' * - . • ' - ^ . • - • > ! • - - - - ' ' " ' 

ostrane e straniere. 
i . 

esclusi 

Stobra equo il sistema adottat̂ Q 
perchè nel controprogetto si sorio 

i due anni di massimo'ei 
Idue'di miriilìb prezzò. 
i Giova poi notare che mvgener 
l'elevatezza o la bassezza degli ìm 
ponibfii non ha^ihflufifea^^^a! 
un imposta di ripartizioner^el 
caso concreto poi si e garantiti 
dall'a-rSSO del Gofìtroprogetto;' che, 
come si repHca^pri&scrivé l'aliquota 
comune; non, ecceda quella che ri
sulterebbe pel Gompartimèiitb mev 
nq,:gc|vato, ripartendo l'attuale suo 
érouìgetite sulla rendita del ufo. 
vo eslimo. 

Ŝ  
I' trasformisti approfittano del 

Silenzio di uno o raltro per dichìa- ' 
Urli favorevoli: maìèrì.era Ceneri 
bhp protestava contro le malvagie 
interpretazioni ed oggi è Carducci! 
\ Onest^ trasfermìsta) Guardiamo 
però aipassato. Nei riguardi del 
passato riéeviamojfti^seguente let-
e^k, cui cr affrettiamo dar posto ; 

t 

minente lo scoppiò 
'fra Serbi e bùlgarv. 

P^ylgari .rjBspiogoao; alla loro voUft̂  
Pp^0i proposti, dai Serbi sulla ba"' 
àtìllo stato quo ante. , 
: J Tur||T[| vorrebbero intanto .qac 
tìiarsi in'Kmelia^ipsi prevedono al
tri g '̂ai'V è però-'^m'é'ntito che ì dite' 

^*|f#tottbart(»ni abbiano ricevuto peti
zioni » favore del ristabilimento,dello 

f$tq^{<^ qup onte, l delegati, andarqpc^,^ 
visitare ^ il vescovo ,bulgavp; fecero 
conoscere d presente scapo della loro 
fissione Fu' loro rist)08to' chV non 
èi poteva prerid t̂ìre conàscenza dell» 
loro pais$|one nuenire l* esercito ^ru-
meliptto, era assent^. I deleg^ti^fn,, potrebbe essere ancora spentone! 

Onorevole. Direttorep l-Wi'.-

buriaiiar^no;; che.; oltre a J^ntomìla yj^g^^^e. 

ìPkaièwa, 5 dicembre. 
Permetta, egregio signor Direttore, 

eh* io le presenti un picctfìo brano del 
discorso irvaugtìi^ìè let tocel i 'Aula 
Miigna doU'Uiiiversitàìl SI novembre 
1884 dal professore ordinario di liOt-
loie Italiane Giuseppe Guer^oni, bra t 
no che, secondo me, di fronte ai nuovi 
regoUraenti^iitppinJifdi odierni,'ha una 
importanza tutt'altrp che secondaria. 
l/orasione inauguralo lett%5f l'anno 

turcbi : surm . j raat i a entrate neìi» 
provincia sWtpulgari ricusano dt àc 
consentire ai desideri del Sultano, GU' 
assenti consigliare^ i delegati a in-
d'irii^zarsi al Principe,^drga|tenfil?erg 
diciiiaVàndo che,! rumehottr aderì 
ranno a c;ò che il prmoi^e dsciaerà. 

Una ciiGolaro pòi della Porta notì
fica alle potente che essa solft'e'nOh 
Alessandro, deve regolare le condiigio 

I delPariiiiBtizio. 
Assicurasi inoltre che T Inghilterra 

doniundi alla Porta di proporre !a 
.riunione di una nuova Conferenza & 
'Lohdra,ma ohe la Porta non è di 
spèita ad accettare la seda dì Londra. 

".lì 

• V - , 

> I 

i^^ 

ViiMàTOt^Msà d^^iberaìi, ŝ^ 
gettò/ dalla parte opposta per po
tere così uguagliare le fpr2ìe dei 
ri^^èttiWj pàìjtiti rìtenerSS per 1 ; 
deputati irlandesi la facoltà di te-
bére-Ua bilancia* in mano: InutiTe 
pJ^pi^griudolaV^sdirìni^^^^ 
jjì ParneM verso Giadstone e i4i^ 
beràli^èto^lli^ .abolito la chiesaii 
prote^tantMm,) Irlanda,. di viso v la 
jfcerra si può dire t>a prbprietari e 
fittaiuolì, dato il voto jiiaò ai lavo-
ratpiii^tìei suolo. Non dóni, riòft 
concessioni vuole la maggiorati* 
za degli irlandesi; %IP%n : p a ^ ^ ' 
mento separato' pet l'Irlànd^'ie.ui;^' 
Jrlaod^ se non domandano la ^é" > 
paraziorf%,p^tà /dall'impèri 
fin tanlòquesto ottengano, lord^j-" 
ill^ly;; può;,strapit^re e M^^laidrfft 
ston|;.;può ^gérmoneggiare, ma gli 
iQ-irlandlesì nazionalisti ch^ àgi-̂ ^ 
scono come un uomo solo e con 
una spìa voce faranno e diranno 
quelcbe vogliono e pensànij.^ di
spetto di tutti i%ntì ;Còsì l fgè- ' 
nerazioni presenti .m InghuterraL,̂ ; 
pagâ iip il fio di avere, per ,secoli,/ 
ORpi-esso^l^^^ , e adotto alla 
disperazipne uri popolo intero Q 
quer,che. è ancora peggio aizzato 
classe contr»classe mantgupdo 
perenne e terribile la guerra ci
vile. Avviso ad altri governi ed 
altri .PTispotenti che minaccio eoa 

i giiai un'altr£^ hàzioiìe;||^ 
*lra classe' e classe erà;ighòtS_, 

e con provvedimenti giusti e leali 

^ H 

^ . ' I 

•^vs 

I I 
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Ghtg^^igon una buona nuova, 
Joseph Corven qhe ha spesa l a ' ^ ^ 
sua vitî ŝed i suoi milioni sempre.^ 
approdai PAV̂ .ri e, dèi derelitti,, 
che,ha s^m, favoregg.atp la 
causa,di tutte K oppresse nazio? 
nalità p )̂jàccbê  ung|ieresi, greche 
e sopratutto la causa ìtaiiana nei 
dì di ̂ §ventura, irfàl gra.dp l'apèrta 
ostilitlVlói conservatorie la guerra 
sleale dì finti liberali, è eletto pri
mo e con più di 10 mil#«votì per 
la sua: città nativa dì Newcastle 
on Tyne. 

•^ifìélftiÈ^*^' 
^i^^SS". 



J . 

.to Hazionale 
• ^ 

Caitiéra ilt 

- • . - . - • -- • • i ' n ^ i : 

.-'•. 

Tornata del ^ 
mi 

j 
• - ' • - : 

=•"1 • - ^ , -

PraÈìàmth Bianc 
Rasano chiedo aiUondr. Daprefiis, 

tninisti'̂ ik.den* interno» perchè è Mftto 
sclittoiV Consiglio proyig^^^ale di J^irra 

avoro (Caserta). 
'interptìllttnte biasima quel decreto 

di scrògUraontOs raa più biasima, i di-
portaàienti de! prefetto Astengo. 

Depretis (ministro) cerea giuat'flGa-
re Popera del governo. Quanto a qttifi
la deli'autorità senza sconfessarla dico 

e,,provvsderà.' , •^^' 
Rosano attenderà codesti provvedi-

tóenti. Intanto ri3arva?i di tornare isu 
tale qutìatione. '' ' ^ 

Canst intorpgUa snlìa politica colo-
itìftle de! nuovo liTfistro dogli esteri. 

-' Bobilant {movimenti d* attenzione) 
rìsponee brevemente a .Ganzi. Con|in-
cia facendo un grande elogio ài'éuo 
predecaBsore alla ConSiilta. Non si dice 
cOntraWò.y»l|aLpol)tica coloniale inizia-

• * i " ' « ) i ' - - ^ . - . i ^ s j ^ r - • - • • ; • • • • . * - • • • • ' • • • 

ta daii OQ. Mancini. 
Aggiunga elle la bandiera nazionale 

non sarà ripiegata ; raa assicura che 
gli scopi TOl'^occupazione sono com 
«ler^i.ali. 

Bepretis sbalza per confarDoare quan 
to disse il suo collega agli estorì^^ 

Cflnri si dichiara soddisfatto.^'^ 
Vastarini Cresi inlWoaa il mini 

w esercizi e itìpg îi anneaai il 31 
datìembre e; 

iUilil^'iv 

.-•m^ 

".-

atro dei^^uterno intorno i provvedi
menti sanitari, ordinati nell' estate 
Scorsa durante V epidemìa colerica. 
Biasima^cohdotta del governo ch,e 
fu inconseguente ed insipiente. 

Vastarini non è soddisfatto. ^ 
In fino di seduta, De Renzìs vuol 

sapere se son vere le. notizie della 
Stefani suU' occupazione militare ita-, 
Uai^a^di Massaua e Robilant gli ri
sponde che le notizie del ministero 
$on conformi a quelle dell' Agenzìa 

fipìffa che il governo conoscendo le 
questioni tra le autorità militari e le 
pcaji di Massàua diede un R. Deeret^,^ 

a Gene àutodzzandolo a sciogliere" 
queste difficoltà, ci^ ch'egli ha fattof^ 
Mancano altre informazioni. 

.i^n'^r.Ti -m'-

.-igeuaÉ0 del .ile 
T " - ^ _ _ ^ 

Tornata del 5 
•• • • i ^ 

Presidenza Durando. 
Proeedflsi alla 4iscus3Ìoaé delia oon* 

venziooe conohìusa tra i l . nainistero 
dell* istruzione^e. il comune e la pro-
vincialdll G è n i ^ pel pareggiarnentQ^^ 
di quell'università alle altro di primo, 

me. 
I! presidente dà lettura,di^un ordì 

Ka del giorno sospensivo e dei rm?io 
àaì progetto di rioTdT^*àraento agli ;; 
studi superiori proposto dall' ufficio 

entralo. . 
Parlano in vario senso diversi orar 

tO|ri e rimandasi alla prossinaa tornata 
il seguitò della discussione. 

Levasi la seduta alle ore 5 30. 

ornerà 
lwMaIe«'-~ A mezzo delWSo-

cietà veneta intendasi istituire la il-
iuminazione a gaz; sono assai bene 
avviate le trattative fra municipio e 
Società- i ^ i . Z ^ ' 

€ i a i « g g l t t » - ^ Si vogliono diver
tire IL', altro giorno parecchi ììlodrana-
matìci venoziani còl signor Virginio 
Michelini furono a Ohioggia e diede-
i;o uno spettacolo di drammatica e 
pfés^yilgitaziona ; il Michelinf destò 
tutta T attenzione coj^|,|iuochi diffì 
cilissiài di prestigio e ottenne vivi 
applausi ; brillanto successo ebbe poi 
il Moróso della Nona, Bravissimi ! 

Ciaifiastì, — Si assicura che per le 
prossime festa Natalizie il Circolo ar
tìstico stia allestendo un vtmdeville 
àW^rappresentarsi al MÌnerva?Ea mu-
sìtia sarebbe del concUtadino Cuoghi 
su parole del defunto avvocato Làz-
sfarini, di cui sarebbe una importan
tissima opera postuma. 

. ' . 

possea 
nell'in 

H a x l o ConsumOi — I 
aori 0 conduttori di mulini 
terno della città e gli esefeSnti fuo
ri di città e g11*esercenti soggetti a 
dazio consumo nel suburbio restano 

vvisati dell'obbligo cho loro incombe: 
aj denunziare l'esercizio alla dire-

zioue comunale del pasio e ottenere 
il relativo permesso; 

poripe gli'esercizi nelle condiziò-
volute dai regolamQi^lij 

e} dichiarare tutta le rimanenze dì 
generi soggetti a dazio esistenti noi 

4 

gahdo il dazio relativo, 
póìohè altrimenti i generi che dagli 
agenti daziari saranno riscontrati e; 
sistonti al 1"* Genna^ ià86 si rìter-

h 

ranno in contravvenzione; 
dj gli esercenti del suburbio resta

no inoltre avvisati c ^ | gli asereizl 
non notificati non possono 'fofM*^e 
oggetto di trattativa per contratti dì 
abbuooamento. 

^ 

Tanto ricorda un sesquipeKafe Av
viso del Municipio, affinchè nessuno 
possa addurne ignoranza. — Ed orsi., 
tutti ia regola I 

'B«l&l d i s in ^f®^.©sj^^. — La 
corte di Appello di Firenze nella noif̂  
ta causa contro Martire Hodolfo pro-
nunpiaVa sentenza di condanna a un 

I ' ^ - j I I I - I 

anno di carcere oltre rifusione spése 
I V 

e danni. 
r 1 - I . , ^ -

BiiRftio^Ss» » fi*FQ^roseies ;?. — Sis •. 
signori, dopo il Pcjana, il Casamìaj 
eii sìmìlìa avremo anche il Lunario 
« Progresso %, 

Ed ^ un vero progresso l'ayeMI*^ 
poiché é il culmine del progresso ; è 
proprio un calendario perpetuo, come 

iìppelìò, ed a ragione, il suo oompi*^^ 
filatore Giuseppe Meneguzai, pei^cUi 
gliene mandiamo ancora le più sin 
cere nostre-congratulazioni* 

acquistl^àl « calendario perpe
tuo 3 può risparmiare per omnia saecU', 
la saeculorum dì comperare lunari' 
saprà poi le date principali di ogni 
epoca''Ct6 immemqrahiii. 

Nel supplemento poi vi sono le Pa 
sque nientemeno che di300 annij cosic
ché avendo in mano Je Pasque si pò 
tra sapere con facilità ogni altra da
ta dell'anno; e questi anni sono 300 
(trecento). Ohe bubbana I 

Si ha sotto gli occhi il mondo in* 
toro dalla creazione alla fine. Viva il 
Calendario perpetuo di Meneguzzi I 

fVaoTa Messa . — Martedì 8 corr. 
alle ore 10^^^ mezzo antimeridiane 
nella Basilica del Santo verrà esegui*^ 
ta una nuova messa dSrsìg, Giovan
ni, Soranzo maestro della Cappella. 

Nella sera por sì eseguirà anco iH^ 
' ( tota pulera ;K dello stesso maestro 
al quale prenderanno parla' ì ragaz-
zotti dèlla:Scuola Vallotti. 

Benéll43@ati|a.,-^ Le signore Fah-
^^(Jf iberg e.Anna Marioi^iPgì^ti'of-
fersero a questa Congregazione di 
Carità la chiave del loro palco N. SO 
pepiano in Teatro Verdi onde il ri-

scavato della vendita, durante la sta-
gione invernale, sìa erogato in opere 
di beneficenza. st|p,rep03ti alla Pia I-
stituzione pubblìcano^'ofFerta in at-

^ ' " I 

testato di riconoscenza. 
Aff0i*€& ©Ssss!©FaB._xs|̂ 4 l̂::-sìg. " co

lonnello 0. Albertelli del 9** reggi
mento fanteria nell'abbandonarci di-

r 

rigeva una lettera piena d'aifettp 
sincero a|.^i^ndaco; la publicherelìft 
domani;-

' A g e n z i a fr^g|g(is&'it^ f r a t&G-
e i i ^ u i . — La nuova agenzia verrà 
aperta il 15 e. m. in vìa del Pero N. 

'• ' ' ' ^ i d r i ^ f f i r ' ^ 1 ' I ' 

728. Promette pronto e regolare ser
vizio. . ," ^ '̂  . ' ' 4JI^" 

— Intabto, oltró i già noti^ concor
sero alla formazione anche i seguenti: 

Sig. c.̂ Dofin Carlo L. 10 —signor 
Sacerdoti Benedetto, 10 — Giulio Ce-
sarò Bianchini, iO — Folchi eCapel: 
lari 10, 

F a r t a i p e l l ® . — Ieri, due indivi-
i dui dai magazzeno di Lorenzi Carlo, 
Pislore, posto il Via Borromea, ruba, 
reno un sacco dì farina di frumento 
del valore di L, 32. Uno degli autori 
venne arrestato questa notte. 

r Vennero visitati al nostro Ospitale 
p9r ferimenti accidentali, certo To-
gnon OeUsie, d'anni 34 per distor-
ziona al piede destro, e certa Calore 
Maria d'anni 63 per frattura deli'e-

, 1 1 ^ -

stremità iiifàrìlDra del radio destro. 
l^cjata»® 4ìiaa*SB>al'dì« -^ Anche 

\ I - ' 

Il figlioccio di Pompignac non ebbe 
esito feiice. Quell'eterno succedersi 
di duetti non poteva piacere e non 
piacque. 

Soltanto aU'j;t|!tìma scena del terzo 
atto il pubblico si scosse un pochino 
ma per ripiombare nella noia e ne 
letargo di prima. — Stassera ÌYertjna. 

•m 

•smì 

slllMass dogli oggetti trovati 
oposìiat) presso r Ufficio di Polizia 

^iinicipalat ' m^- " • • •' . .. 
4 Per W iecohda volta . 

Un bracchino d*oro. :!^m^.-
XfflM forchetta 4* argento. 
t/iV invoho contenente biancheria. 
'Altro orecchino d*oi:Oj„ 
Una canucla. 
Uua chiave. 

:^&mla. pr'wna volta 
Un anello d'oro. ^ ^ » ^ 
Un portamonete contenente vanei i r l 
ed alcuni francobolli. 
Una chiave. 
Un portamonete contenente poche H-
re e centesimi. 

C n a a l dà. -»- Su! marciapiede. 
— Sai, Bctrnardino è stato nominato 

cavaliere? 
Qhivl àiavolol E a che;titolo 7 
Mah! nel decreta 4ii nomina c*è 

scrìtto: Ptìr servizi eccezionali 
— Già, il fatto è che, quatido qùol-

r animale ftt un. servizio, ,à proprio 
una eccezione. 

l e 
T T * - '• 

. • " del 4 
WaseSS^s Maschi N. 2* • Femmine 1. 

I \ 

Ghiro Antonio di Bortolo, fabbro, 
celibe, di Abano, con Faggio Primitiva 
!^ì Antonio, casalinga, nubile di Padova, 

' jAW^WiWtiaS»** 

ilolì«QA$Ig3o dalle pubblicazioni dì 
matrimonio del 29 novembre 1885. 

Prime pubblicazioni 
•\farotto Francesco di Gaetano, con

tadino, con Boriolami Apollonia di 
Giovanni, contadina./ 

Mìttzzo Si*nte di Francesco, calzo-
laio, con De Cesare Anna fu Luisi, 
lavandaia. 

Rossi Celeste di Antonio, portalet'^* 
tare rurale, con Paccagneila Augusta 

I Antonio, sarta. 
Schiavon Luigi dì Prosdoeìmo, vìl

lico, con Michélotto Vittoria dìfj^ietro, 
villica. -"^^'•- > 

Tutti del Comune di Padova. 
Banca Ugo ai "Angelo, laureando far

macista e possidente in S. Pietro In-
:Wriano, con Garagninì nob. Giuseppa 
di Gustavo, possidente in Padova. 

Paccagneila Giuseppe di Àn|gjnio, 
muratore, di Altichiero di Padova, epa 
Bordm Anna di Antonio, domestica, 

^di 'Gàmposàmpìero, 
Unica pubblicazione ,, 

,,Torgiero Ferdinando fu Marianno^ 
fSHere di contabilità, con* Bargcnì 
Clement^l^jfu Francesco,; maestri e-
lementara, entrambi di Padova. 

Seconde pubblicazioni 
Valentihi Giacinto dì Valentino, con

tadino, con Torresm Carolinà,di Mar-
CO, contadina. 

Tonello Olivo dì Angelo, contadino,; 
con Costa Vittoria di Costante, la' 
vandaia. 

Strapazzan Valtììitiao dì Felice, mec
canico, con Benettin Ernesta di Luigi, 
casalinga. 

Oapuchin Luigi di G.Bi, contadino, 
con Friso Maria dì Giordano, villica. 

Campórese Antonio fu Pietro, C9,||, 
ladino, con Bettin Antonia di Vih-

"cenzo, eontadmX 
%ìp | f l : Eugenio fu Luigi, conta-

dinòj con Maccato Maria di Antonio, 
lavandaia. ^-'^ 

Zib'oni Luigi di Giusto, calzolaio, 
con Bregazzo Giuseppa di G. B., ca
salinga. 

Salmaso Proadocirap di -Sante, vil
lico, con Leandro Giuseppa f̂u Luigi 
villica. 

Gortivato Girolamo dì Michele, car-
raiuolo, con Pegoraro Anna di Dome
nico, casalinga.l^ 

Aenoletto Costante di Luigi, coij-
taàmo, con ^Muffato Antonia fu Lo
renzo, contadina. " 

Osti Vincenzo fu Antonio, parruc
chiere, con Fabbri«Gesira di Dome
nico, sarta. 

r 

Ferrarese Rafl̂ aola di Leone Marco, 
agente ftìrroviario, con Sacchetti Giu
lia di Carlo, casalinga, 

Oarcano Andrea di Giovanni, car-
retiiere, con Sirman Anna fu Vin
cenzo, aomeatica,' ^^i*v 

Marcolongo SebastÌEtno dì Luigi, mu
ratore, con Menegazzo Giustina fu 
Francesco, lavandaia. 

Contin Angelo di Salato, villico, con 
Schiavon Maria fu Natale Giovanni, 
villica. 

Tutti del Col ino di Padova. 
Crivellari Giuseppe di Domenico, 

contadino in Albignasogo con Anto
nello Luigia di Giovanni,, eòntadina^^ 
di Salboro di-Padova. 

Zago Vittorio di Eugenio, agricol
tore, di Limena, con Eatnpazzo detta 

^^Gorìn Eosa di Luigi, fittavola, di 
"flontà di Padova. 

Sehìavoii^i4etto Manoih Prosdoeìmo 
di Natale, c o n c i n o ìa Boncaift di 

' ^ i ' 

M 

' » • 

Ponto S. Nicolò^ con Schiavon Cele 
stina di Giuseppe detta Berto, con^ 
dina, di Terranegra Padova. 

** Mazzuoato GiovanfiPfu Antonio, o 
sta in §|r,aga i^Vigonza, con Ran 
zato Luigia di Alessandro,- casalinga 
in, PadòVrt. -^m ,.,,,,_.. 

Scarin Luigi dì AntSlìb, contadino 
in^4lb'8"»9^go, con Chiarentirt Lui
gia di òiuseppe,,,^|itadina in Mandria 
di Padova. •-:yt.=j;3' 

agin Gorvasio fu Dfìmenico. con 
I 1 - * * ^ ' I <i I I ^ • _ 

'><! ladiriS in Padova, con Pìgnàtt! Maria 
di Antonio, contadina di BertipagUa 
di Maserà. 

Destro Pietro dì DommÌGQlUÌQgii^ 
m6: in Novonfa Paoovana, con Da 
Franceschi Adelaide di Giuseppe, con
tadina in PoMe di Brenta di Padova. 

Rizzi Graetanp.,Ììi Prosdoeìmo, coe^ 
chiere in PadovTcon Tamasìn Angela 
di Francesco, domestica, dì Campo-
sampiero. 

Pegoraro Giovanni dì Angelo, con
tadino in Bragni dì Cadoneghej.cpn 
Vettore Rosaj^|i Marco, contadina di 
Altichiero dt'Ptdova. 

B)ga||^;3odolfo di Angelo, direttore 
d'Albergo in Padova, con Biscaro Fo
sca Itulia chiamata Italia di Giuseppe 
catìalinga di Treviso. 

Viola SUfano di Bellino, calzolaio, 
di Q.rinze di Camin di Padova, con 
Martellato Celestina di Pietro, casa
linga dì Villatora di Saonara. 

' -

siglìeri dovean sorvegliare l'andamen. 
t o n i l a Banca; là corrispondenza era 

rWta dai consiglieri od io lo legge-
va; quando avea^^ chiave deilp^gcri 

nò assisteva ••3è^m-: 

L . 

i^.i.; 

i •, d'oggi 
TEATRO GABIBALDI, ~ , Compagnia i 

drammatica Emanuel rappresenta;. 
Nerrone — Ore 8 1|4. ^. 

I \ i I 

Estrazione del 6 dicsembre' 

VENEZIA 3 ^ - 8 2 — 8 — 5 6 
BARI 72 
FIRENZE 88 
MILANO 69 
NAPOLI 79 
PALERMO 10 
ROMA ' 46 
TORINOî ^ 36 

"^ 

46 
50 
46 
88 

87-

1 

13 
51 
41 
36 
54 

8 
78 
81 
53 
72 
79 
2 

74 
47 

^ ^ 

53 
5 
27 
5 
76 
thuM _/ 

r a 
'•ri4{al 5 dicembre). 

Rendita Italiana — 96./0 
\ I 

Dofipie di Genova—;?8.60f|iV 
Mu'ftìhe garniariiche —^1.24 1(2 
Banconote austriachi^-kT- 2.02 li2 

{compreso il dazio emsumo) 
ff-ruiMéneo^^Ja pistore,." ",^^ 21, 

I _-
•K4'£: 

T ^ 

...m 

idem mercantile 
ff'raiaii^®ai^®ia© pignoletio 

, i^em giallone 
idem nostrano 
idem i(̂ i;i*: estero 

Seggala nostrana 
id. estera 

Avenatiaostrana 

- I 

i l r l 

,J 

» 

20. 
14.50 
15.50 
15.— 

17, 

-m 
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6 DICEMBRE 
I r - -

Nei secoli docimoterzo e decimo-
quarto gii accorti 0 gli arditi veni
vano facilmente possessori di t e r reo 
città. Cosi accadde alla casa Malata» 
sti nell'anno 1348, alla quale fu mol
to propizia la fortuna. 

Col corisetìmentò de'cittadini era-
sì Galeotto Malatesta impadronito 
della città d'Ascoli.: Fiero di tal do
mìnio,' cosi suo fratello Malatesta, 
sconfisse qualche mese'' dopo l'esercì-' 
to di Gentile da Magliano, signore 
di Fermo, facendo lui stesso prigione, 
^del che per un vantaggioso acciir-
do, ognor piî  si fé potente. Invitato 
poscia il detto Malatesta da fltuni 
cittadini d'Ancona, s'io)padroni d'una 
parte della città, ottenendo l'altra 
per forza nel dì 6 dicembre 1348. 

Ecco in qual modo si facevano le 
grandi proprietà e le gffiftìdì ricchezze. 

M 
u i-̂  4 

m 
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Presidente: Rìdolfi. 
Giudici: Btìttanini e Marconissat. 
Supplente: Cortella. ^ 

^'Ùanceìlieri: Schinelli e Franchi. 
P. M,: Casotti. 
Parte Cml&-: Avv, Diena e Valli. 
Di/en||jtrl;'Bu8Ì, Bizio, Ascoli, Rosai, 

Viiia^bva, Franco," Caperle, Leoni, 
Frizzo, Pennati, Stoppato, Viterbi, 
Dose, Giuriati, Pascolato, Stìvanello. 

m rlldlcnasa ai i t lmerlf l ia i ta 
del h dicembre. 

{Continuazione e finej 
Ivancich Luigi ti'Stimonio, possi

dente ed e i ne$0mie, fu consiglie
re d'amministrazióne da quando sì 
fondò la Banca fi.'uo aUacridi; i eoa 

W& alle opemfonì 
éi censori. Prima dalla crisi .nòa si 

aveva accorto di nulla e credeva che 
tutto andasse bene. Aveva inteso che 
alla Banca sì giuocaVa; da p r ì r a ^ ^ 
permesso, poi si fece una cirMlCfa 
che proibiva il giuco; giuocavano an
che J consiglieri, non gli risulta cba 
giucassero cogli impieguti. Non ebbe 
mai motivi di sospettare di Caio e 
Mìnerbi. Palazzi spesào sì lagnava, 
ma sulla generali, Palazzi deplorava 
che mancassero firmo a gli fu rìspo-
Btp che se le facesse fare. Conobba 
Peìrano molti anni addietro quando 
era su! Danubio per affaci : a Venezia 
" « t f l ^iimS^'^^ disgrazi itaraente due 
afFrtfr col Pèirano e ci perdetti lire 
100,000 por deficienza di quantiU u 
qualità sui due òarichl di granone. 
Peìrano era^j^ibriccone. Nonf^^re-

.sento Peirano alia Banca Veneta la 
quale fece degli affari col Peìrano. 
Al Minerbichiesedi chi erano i carichi e 

.^ìputo, che eraM^^jJPeirano, aggiun
ge che CI sarà da perdere;e si per
dettero lire 000,000 circa. Nou^ac-
cordà^'tBme consigJiero al Peiralo nò 
anticipazioni nè%òvvenzìoni, nò cónti 
correnti, perchè ne aveva caparra dal 
galantuoHiìnisnjo di Poirano. 

Minerhi dice che ì credici b'i î par-
sero nei novembre 79 ed aìiTO' non 
si conosceva la poca moralità del Peì
rano né da mp r>,^i|il'ivancich.^^,^. 

hancìch non sap'eva nienta dei^Ta-
iTichi «u cui fece afrori la Banca Ve* 
neta prima che arrivassero, e non sa 
che Peirano avesse credito aperto 
cplìa^^Banca prima dei suoi due va
pori. Per aprir credito b ^ t a per la 
Banca la polizza di Chirico ma ci vuo 
le anche la fiducia htìir individuo. Lft 
Banca perdette lire 60,000 circa, per
chè Poirano non era onesto e perchè 
il granone ribassò molto allora. Cre
dette che fosse affare del Peirano a 
non r immaginò mai che ei entras
sero la Banca od il Minerbi. Capiva 
(interr. scruto) d | | | | intimità tra 
Pasetto, Oelzini, Sfinerbi e Toderini 
che giuocassaro insieme; ciò è sua 
induzione: fece l'affare Peirano col-

m'intarmediazìpna^i Minerbi, a ^ Ù ; 
non pagò.verunaj^pyvigioìie, né Mi, 
nerbi gliela doniahdò. 

AH* epòba della crisi il teste aveva 
un debito non liqujdàto'^i*prim^avea 
chiesto il suo conto/ ma non gU;̂ fa 
mai presentato. 

^ I ' 

Pasetto dice cha.^Jai reeiatrì della 
anca non risulta ildeposlto del gra

ndinìî  dell'Ivancich. , 
Ivmcich risponde che sebbene a-

vesse liberi i suoi magazzini volle 
che andasse nei magazzi^,i^49lla Ban
ca tenuti dal, signor Masier, e cha 
pasetto non ricorderà perchè aliora 
avea troppi affari, e gli pare che qual
che vadans gli sia stato consegnato 
dallo stesso, Pasetto. 

Pasetto dice che suìlo^slollons, cha 
ieri ;fu spiegato Ivancich perdette una 
gròssa somma e che egli etesso con
segnò i conti a! teste. 

Ivancich dice che dovette pagare 
anche la parte dell'Osio e del Miner
bi, che il Minerbi pagò meno tire 
8000. 

Ascoh &VV. vuol avaro da! toste m-
fprmaziorjisul Minerbi. f̂ ^̂  

Ivancich risponde che é astuto, bra
vo per far affari e che non sospettò 
mai dì lui antecedontemanta alla 
crisi. , 

E' mostrato all'Ivancich il Cppia-
:4|ttere in cui il teste riconosce la sua 
l ima sotto una lettera. 

Avv, Stoppato desidera sapere dm 
teste se ha mai giuocato con gli ira-
piegati di Padova, e specialmente con 
Ugo Roborti, 

Teste risponde che giuncava a mei-
zo di sensali e potrebbe dirsi che a-
vesse anche giuocatl^jjidi Ugo Robert 
non ricordasi. 

Bizio vuol sapere se L^onsiglien 
giucavanp con gli impi^^MÌ anche 
sulle azióni della Banca Veneta. 

'Teste risponde affermativamente e 
che ciò é costume anche dì tutte le 
B'inche per tener alta le azioni, ri-
apQltìve e che sì costituì anche qu»^" 
che sindacato pel rialzo come si co: 
stuma da tutte lo Banche. 

Diena vuol sapere se il teste abbia 
mai ispezionati registri; ed il teste ri
sponde d'averlo fatto poche volte. 

L' udienza è levata alle ore 12, 
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':^-. del 5 Dicemhré 
Entra il testa. 
ivanctift. Si dà lettura di aicunei 

lettere e telegrammi relativi, all'Ivan-
cich che conosce per sue. Eichiosto 
se era presente quando arrivavano 
stampati alla Banca, risponde di, sì. 
SI ricorda che relativamente a certi 
moduli giunti da Padovi?. il Mmorbi 
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disse: laaoìamo anàarej giacché io ho 
voglia di prendere Un po' d'aria — 
"^»lii*^« 8» r*fltìl#9o# aveva bìsogo^, 
4JM^OTO* di respiro. sv ~y:r'r. 

''^*Ì 

^ 

àschierà avwi^Antomoleetè, òòóo-
sce diversi degli JWpulati, ebbe rap
porti con tà BwfS Voneta, quale av-

yalctie Itte o dav;4j^ualcne consiglio. 
ìtonovrt regolare ran4am(mto d«IIa 

Banca flncbè «eati da! cav. Gaio una 
brutta ^campana, quando questi gli 
SDtip.|̂ ò urta lettera del^f^setto, la 
^HuJo' osanifostava delle malversaziov 
ni. Il cav. Gàio era sorpreso, maravi 
gliato, e gli domandò consiglio, Biso^ 
gnava parlare al consiglio d'àmmmi 
strazìoae, ma in quel giorno alle ore 
4 pom, erajndtjtta una convocazione 
per gii aff̂ in^^del cotoniOcio, che durò 
sino alle 6 deUa sara^ e non si potè 
^ar l tó^J i ì^oschini andò via; l'Osio 
prese Errerà e si intese di trovarsi 
Veraò le o'tto, giacché il Pasolto aveva 

.Ìn4ieato anche i modi di sottrazione. 
Sì esaminarono | registri , presenti 
yOaio, il TiiderìnLe il Minerbi. Senti 
parlare di PeJrano, pareva il re del 
IBftsso Danubio — dimorò a Venezia, 
rifBÌ878 80 — vendè molte grana* 
glij^J pareva un galantuomo; a fatti 
perè*tó€ÌL «fiOBtrò molto divejso: disse 
che SI trattava d un pirata come lo 
chiamò lapiazza di "Veneiìa, 

Il Peiralad fece affari con la Binca 
Veneta; dòn sa se cogl*impiegati. Si 
dà is^ttìrà "dell* interrogatorio dell'avv. 
Baschiera. 

Avv. Leonu Come si espresso il 
commendiitore Baidaino sa Osio ? 

Avv. Baschiera/WÌ8^Q: quest'Osio 
^ un ladro o no? Ohe sa è un ladro 
io,,^|n lo invito più a pranzo. A cui 

JS'Suppiei rispose: invitatelo pure. 
S* Gaio fu allontanato di punto in 
bianco dalla Banca essendo un « con
tabile di negligenza. » Non sa nulla 
della eòa più o o^ooo coipabilità. 

Vavv. Diena juniore chiede se abbia 
avuto donó^scenza'di irregolarità. 

'Bascìiierai, Mai if^ ho nfif^tneno 
, dubitato: io avrei dato, il mio sangue 

per la Baiica.^11 Meschini vi s'inte-
TQSSftva molto — l'affare della Banca 

; Tha fatto morire, f 
Votarono àll'unanimìta,,iLa 

«mento, , dell'Odio. [^ . :.-^^^.. 
VAvv, Leoni chiede qUàle parte ab-^. 

bia avuto l'Oàio nel cotonificio. '"'^^ 
^ij^ckiera.M avreb

be dato l*anima pel cotpn^ 
• ' ^£^PÌ6trù,, teste.:, Noa'-tóee^Ri"af-
." fari "con • •• l"S*®BÌn.ca :/Vèrse^^^ 

Peiran^^U|l Vtìòchio quàltHi^e •— non* 
fece mWTOaii coi Peir'ano il quale, 
però, fece degli affari con la suddetta 
Banca. Non sa d'affari dì Minerbi: 
senti che il Feiranó fece delle,conse-
•gno cattive. • '̂ * "̂ •' 

Agostini Giacinto sa che il Peìrano 
fece «ffdri di granone, ma fec'e cat 
tiva figura di tutti. La Banca Veneta 
apeiBe dei crediti per̂  conto di Peira-
DO, non sa da chi. Xa corrispoadeaza 
la, teneva generalmente i lvìce diret 
tore — tutte le Iettare erano scritte 
da -Minerbi. .. : ' ••^^i 

, Cfsio chiede se rispondendo alle let
tere avesse l'abitudine di non met-
torci la data della risposta. 

Agostini dice che qualche vWPft^ 
teva suocedère che at dimenticasse il 
segno^d^el.,riscontrato. , 

PaséWo' chiede se usava autorità 
su* suoi cólleghi d'ufficiò. 

^gfosiini crede cheipf Masetto aves
se un ascondente più morale òhe al-
*rA^i^!l^?^^^P'*^ ft^°^'*^^ dal lavoro. 

Agostini Bonavenluroit teste, cono
sce Pastìtto, Btìizini, Minerbi, Osìo ~-
e^be qualche affare con la Banca Ve 
meta — mtsse dira che gì' impiegati 
giocavano Non senti parlare di Pei 
Fano che ultimamente come d'un im
broglione. Feci affari con altre per
sone, supposti^ la Banca Veneta. Si 
diceche la Banca desse appoggio a que
sto persóne : riotizie da caffè, però. ^ 

Il giudice invita i periti ad appron
tare le carte riguardo a Peira^no. 

La seduta è levata alla ore 3.^0 p. 
Prossima udienza mercoTOì mattina. 

borgate del basso Beno. Il tftffono 
fi i^t t t talo in Gerijiania nel 1877 e j 
ìft soli otto anni ha giù congiuntilka ,, 
loro j principali centri del commercio 
e delle industrie romane. 

% 
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GITILE E CORaEZ.IN ISTE 

I -JLV.-I '^ 
i pr eriÉni 

.5. 

•̂  i ^ . ' ^ i ' : 
Presidente: Berleudis. 
G'mdid: Menin, Palberti."^^ 
P. M. : Cangini. 
%!GàncelUere : Mignone. ^ 

ittati: Faccio e Bertoldi; 
Dif^\ Tivaroni, Maria e Pietro 

grande. 
! * 

del 5 dicembre 

é 

TJnpfo' di Igto 
^ _ j j ^ _ ' _"• r^-_ f " 

il^. 

.i~S^-h—- -

Naiafg'stft. •— Presso Colon scop
piò unu'%«ìfìsta disastrosa; 14 navi 
vennero gettalo sulla costa e andaro
no compìetaineute perdute. 

W©ri»©s@ifòéi. -^ I terremoti in'Al* 
gerla continuano. Cinque scosse han
no distrutto ia Chiesa e 71 case dì 
Bùusoada. Due morti e due C|rlti. 

arrestoasi uni uomo che partiya^iper 
l'america con una giovine e un gio
vinetto da lui comperati in Calabria 
per cenlosassanta lire. 
• '.%t ttilefoa^a " «lai C o l o n i a ' a 
'BiàsseldasB-f. — Ila3,corr4Q.!,tì verrà 
attivata la congiunsiono delle reti te
lefoniche, fra Colonia a Diijseldorf, 
itiunendo cesi quaranta tra città e 

L' udienza è aperta, fkV|f^re 9 3i4.-
!litinoa Taudizione dei testi a di-* 

f e s a . • ; •^••^ 

Bonìolo Valente lavorò sul^Fratta, 
come pure,,suo figlio Benvenuto, per 
giorni 9. ^ 

Barca Vincenzo, FerHgutò G. B1 
prestarono servizio. Bezzan Paolo noe 
ebbe i denari per la Ucanza da caccia 
di ĉ erto Bertoìaso, consegnati da Fac
cio a Ferrazzin. -^^' 

Paioati dotL Giorgio, mediconi Oâ  
'Steibatdo. Sul Maistrellò io parlerò 
colle parole del,Maiatrello stesso, che 
la suai^vita cioè è un romanzo, per 
conseguenza ci sono delle pagiÌ% bel
le e delle pagine brutte. Ferrazzin è„ 
un pessimo figlio e un pessimo citta
dino. Il teste ebbe L-65.^0 pe^ legna. 
Uà giorno Faccio mi disse d 'avlF^-
vuto L 200 dal defur̂ ^̂ p̂ partp̂ go DJU4P, 
the dove» somministrare ai poveri di 
Càstelbaldo: quei denari furono con 

iiseghati a Faccio perchè Don Dind'o 
aveu di lui tutta la stima; quest'atto 
m M m > <l«^m*:ezza di Faccio. 
^ Cita trentiiqùattr^,nomì di operai 
che lavorarono o suPFratta o sull'A"-
dìge, e furono pagati, senza essere ì-̂  
scritti «ej ruoli uffllsiali .Oischiaraati 
aurant#ini%ttor i t .é qai a i ^ j p ^ i -
aeiito. Andarono essi dal doti Pa-
vari ad avvertirlo di questo: e non si 
prosentarono ai giudice istruttore per 
ignoranza. ^ ^ ^ 
• Ftf/ramn non sa giustitì^ilre come 
nòti cómpai')s^|,|,o negli, olenchì : quan
do egli venn^ licenziato rimase un 
oresidio sul Fratta. 

Doralìce Domenico, conferma di a 
vere soniminisirato deJ,,i;.vino, come 
disse il fratello Giuseppe.^^^ 

Borin Giuseppe fa presente ai pa
gamenti; Ferrazzin tenoa l'elenco e 
facea la ohìàma, Bertoldi pagava. Fer
razzin ritirava denarg^pegli, assenti. 

Ferrari A., Marsiglio G., OngaroG. 
lavorarono e furono pagati. 

Palugan GiovannWlm ebbe tq t t y 
denari raccolti dalla colletta : parte 
se ne trattenne Ferrazzin. 

Ferrazzin non nega dì essersi ap-
p r o p r i a t « ^ 7 od 8.^ 

Sono richiamatici testi Zoppellari 
ing. Tomfnlir:epe,^0pf^Menotti . 

ZoppeUari : i'fbjporto delle somme 
in tre ripi^ese affidate a Faccio am 
monta a L. 5200 circa; con questo si 
fecero ì,^^|gamentì : devono sottrarsi 
L. 436 per buoni di somministraiajoni, 
che figurano nel processo. Non ram
menta sé gli elenchi fossero comple
tati prima p dopo la paga degli ope
rai, come è più probabile- Gli operai 
pel servizio di piena dell'Adige furono 
pagati con fondo diverso^ai fondo 
Fratta, e dal pagatore fluviale ;ò da 
chi per esso. Sull'Adige col^^|^ndo 
Fratta saranno stati pagati i lavori 
per demolizione di coronele o sopra-
s o g l i . • • . « « i ^ v 

Bertoldi non ebbe denari dal paga
tore Faccio, dal Genio Civile, né dal 
Ipagatóre ebbe danari pel servizio A-
dìge, nò fu incaricato dì pagamenti 
—éildènafbT la 5000 lira circa, le 
ebbe direttamente dall'ufficio di Ma|^ 
, Zoppellari, Gli elenchi dell' Adige' 
erano redatti dal guardiano; Ferraz
zin potrebbe aver fatto le note, ma 
come privato e sen^a incarico di Eli
cano. Il eigî ^De Togni si recò dal te
ste un mese dopo Iq rotta, e mi pre
sentò una lista di operai pel Fratta 
coll'importò^dì L. 1300. Io volli assu
mere informazioni e poi lo pagai, ri
tirando ricevut^Jujl' importo. Certo 
Geccon chiosQ al Zoppellari altre L. 
90 per servizio sul Fratta. Quindi in 
viai a De Xogni i ruoli onde fossero 
quitaniiati, si rifiutò dì porre la firma 
perchè non erano pagate le L. 90. 
Gaccon non firmò quei ruoli. Il Genio 
Civile pagò anche le L. 90, © i ruoli 
furono firmati da quattro capi-guar
dia 0 da tre guardie. 

De IToà/ni. Non si è recato, che do
do qualche giorno, dall'in^. 2'jppella-
ri. Rifiutò di firmare i ruoli perchè 
c'erano nomi nuovi e noa vi ilgura*> 

vano i, buoni per sotnixiìiaistraztom: le 
90 furono pagata al Cecconp||j 

presidio rimas^gjli sorveglianza/ 
Zopp&Uarh. ffoh suppoEigo che nei 

ruoli vi foasoro'lioMi supposti r m 6x 
positivo che l'importo oWlidéa ooUa 
somma pagala. • ' 

De jTogfi^spìega come sì coprissero 
le pommini9f»*ftZionÌ coi nomi aggiunti. 

Zoppeìlati creda piuttosto che pet̂  
topnra le somministrazìani si sia au 
mentata la mercedo^jl^^nome degli 
operai: ciò che può essere avvenuto' 
anche nel caso di Faccio. Crede che 
non siano state restituite a De Togni 
le ricevute, né gli elenchi. Spiega 
cóme possono essere andati o smar* 
r ì t ^ distrutti gU elenchi e le rice* 
vule comunali idyfesttìlbaldo, essendo 
rimasto trascurat#'^ìl magazzino di 
Masi finché il custode idraulico Gap-
pellaro fu in carcere — imputato nel 
processo di Masi.mh Gemo Civile non 
diede oltre al denaro pel Fratta, al 
cuna somma al, Faccio. Il pagatore 

jfiuviale era, certo De Antoni, ora de-
funtoiĵ ^ma i pagamenti sì facevano 
dai suoi commossi, certo Paiola di 
Piacenza d'Adige, e PriarO Fausto di 
Este lungo la prima sezione dell'Adi
ge ohe comprende anche là fronte dì 
Castolba!dc\. Non può dire sa FÌÌCCIO 
e Bertoldi abbiano, pacato» ì lavora
tóri dall'Adige per iriwibo di Priaro; 
non tìtìrto per incaribo del Genio Ci
vile. Faccio non ebbe rimunorazioj^ 
dal Genio Civile come gli altri segre-
tairi: certo avrebbe meritato più di 
fico.-' 

r 

Feraziin figura nei ruoli dell'Adi
ge perchè era osservatore alt* idrp 
metro. 

Faccio. Non può essere, perchè Fer
razzin era allora al servizio del Co* 
mune in qualità dì cursore. 
,^,^o;>^^^n nij^può dir nulla. ,^ 

L' udienza è levata alle ore 1.25. 

Éif" nuovo ministero poste e te
legrafi sórveglierebbs anche le fer
rovie: 

^.1 

" " R o m a , 6/ore •8'/iU"""anivt.|«; 

L'omnibus finanziario Maglianl è 
compromèélB;, negli uffici si eb
bero 14 commissari contrari e solo 
4 favorévoli. 

L'airtiié9sìon6,-̂ iMassau a con
siderasi effettiva ; glandi conamenti. 
Vi si riordinerà subito V ammini
strazione con regolamenti italiaiii* 

• 5 . 

V. 

•z-.'v'-. 

^ • 

delò Dicembre 
£ aperta alle, ore 2 1|4. 

i t i t Presidente dà lettura dei njg,-
dati in atti : e Faccio dà spiagazìotìì^. 

Non rinuncia al teste Biolo Anto 
nìo {ammlalato).che figuraWun man 
dato L. 30 tóentre dichiara nell'istrut
toria di aver avuto solo L, 10* :Varrà 
nuovamente ciiÈato per la prossima a-
"dionza. "• ^̂ ** • • • • • , ^ ^ ^ A 

'Wvv.'Tìuarom. Chiedo sìa flitafco il 
teste Priaro Fausto, che dir^ se diadj 
denaro a* Faccio o a Ber-toldi. : 
v a n # l portare la 1 ^ ^ della verità. 
e si affida che il :g,.̂ à,M. darà i l ^uo 
consenso, giacché cliente dèi Tribu: 
naie é la giustizia. La nullità di cui 
parlò il P. M. è relativa, e sa il P.M. 
non la solleva, certo Ij^adifesa non la 
solleverà; ogU fa dichiarazione anche 
a Verbale. * _ 

I I P . M. si oppone, dicendo corno, 
'̂ ©fiì rappresentanta^lt loggof^debba 
esservi ligio— e qui la legge sì pp* 
pone tas<!ativamento 

Avv. Tivaroni. Oggl^i^iamo qui a 
giudicare dell'onore, dalla vita, della 
salute di due cìUadìnì ; è la cosciènza 
che deve guidarci, 

ÌLAesidente si mostra disposto ad 
accogliere listanaa della difesa, e 
chiede al P. M. che, fatte le sua pro
teste e riserva, non vi si opponga. 

•Il P. Jlf. insiste nella sua opposi-
aipna. 

Avv. il/ann Sostiene anche in dì-
ritto che l'introduzione del teste Pria
ro non porterebb^^^.nullità, egli^^er-
rebbe a illuminare la giustizia; nes
suno sa a favore dì^^^^^^^deporrebbe. 
Nella legge va esanffrfTOi'̂ òltre la let
tera, anche lo spirito: !e quìMi <̂*.̂ o 
di una nullità solo se vi è opposizio 
ne da una parte, db e assiste al d'hat-
timento. Cita una'sehtenza, della Cas
sazione dì Eoma (Giornale dei TriouhJ 
che per analogia conforma l'assunto 
della dif'̂ sa. Solleva formale incidente. 

Il P. M. non può concordare col-
l'opinione della diftìsa è si oppone, 

Il presidente si riserva a decidere. 
Viene introdotto il perito Ronchi. 

• Si formulano 7 quesiti, ai quali do
vrà rispondere per mercoledì. 

L'udienza sarà ripresa mercoledì, 
essendo lunedì tra due*flite. 

i test) da sentirsi saranno citati a-
duuque per mercoledifte in quel di 
incomincierà la discussione colla re-
quìsitoria del P. M. 

E l'udienza si leva|.|si^ ore 4. 
Il reporter. 

' X l k - f . ^ 1 -
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Sperasi la una d ĵftjiliàzione fra 
sud e nord per là perequazione 
fondiaria" 

L'avvocatura erariale si pro
nunciò contro iWclaini dei nego ĵ 
zianti per T anticipata esenzione 
della legge de! catenaccio. ^ 

— I ministeriali, organo la 
Stampa, sono fìirenti corittóSpa-
yenta; gli oppositori la diSnflràno 
invece una splendida chiusa di lin 
triste periodo pixrlamentare. 

fd.irritabili; a grandp abbacE* 
danza d'acido tìarboni compiega ft ̂s.™ 
iida toro ^azione diuretica, 4a facile 
loro digerìiiilità, e corno si manlaù-
ganò lunghissimo tempo lìniiUerat©. 

Don. Gav. M. R. LEVI, Mai^ffrii^ 
docente nello Spedale Giv. Gett, ;dt Veasma, 

•^£oBta_€mt. 90 la bólhg^ia. 
Eivolgeraì alla Ditfi|uQnfies8toiuaria 

in Milano A..MAN20'ffl^."vJa delitt 
Sàia, 16 — Roma, via di Pietra, 
— Napoli, Palasiio del I^anicJpìO.I 

In S?a«8ètPyf|àso " ' " "' " 
e:MfjC!orneUo, .- " ' 
upjiuiii iiiî tMftBiiii?!™^ I iiiji|jyjmBMàJ|^w^|w™^^ 
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. (AGENZIA STEFANI) 

i !kfw®m^ 3 . —• jDuranto^ 
il mese di novembre scorso, sono ar
rivati qui 30 vapori-^lpltraiiare con 
11,000 ommjgrant^^^S^ttrate della 
dogane si sono 'élavate durante lo 
stesso mesa a 8^8^5,000' franchi por 

uenos Ayres e 1,693,509 per RdHfìl! 
\^Ijowdrs^, H. *— Finora vennero a-
tf|ÌF309 liberali, 244 conservatori a 
66 naziaaaiistì. I liberati hanno una 

,.Ŝ *̂ *> làpe'PÌ*t8.teJ63Ìont speciaU 
ai ginnastica e baltò>per le fauQiaUa 
a bambini. 

xfee teàioni di scherma seguono dftUd 
7 aiìt. alla millanot|6«wm9QOiÉ«r4>ra 
destinata pei fanciulU e quellìRiil 
ballo per gli adulti che ha luogo dalt^ 
7 alle 8 di sera. 

Federico Cesarano, 

j -

Am M. !]»« fì^onlait 

maggioranga sui conservatori e nazio
nalisti riuniti. 
• P.arljgi,. 5 , —• Camera -^-L',in
terpellanza sui poteri elettorali dei 
sindaci è fissata per giovedì. 

a»ar8pi, 5 . — Camera. — Do^p. 
lunga disouésiòne sali'ingerenza BfP 
§J|rp ,0 ,^ltra irregolarità le elezioni 
bbnapartiste in Corsica vengono an
nullate con voti 155 contro 231. 

CJisSi'sj, 4 , — Vi fu una scara
muccia fruijl vapore Loi«s e gli avam
posti dei ribelli; parecchi insorti fu
rono uccisi. -
" Gli insorti attaccaron<f''pure stama
ne il forte Ambigol. Dopo un com-
battimeBlp; di parecchie ore, il nenii-
co'fu respìnto e si ritirò versa i^|ud. 

if 

-• 

CmnURGO DI VIENNA 
via dei Sale 5, vicino il M r o o ^ 

Speeialis^^per o t t u r a . ^ ^ t , BoutU 
,;-Applica-.TOisBii 8- l i é i i m f » ' , 0 ( | 

cohdo la nuova iavennioù^ 

:•^ 

•-\-'^m^, Direttole.::/ 
AMTOMIO STEFANI, Qerenta respohsaìnU 

• R|l<4H::«llJBI94IEb l 'U^TlDI n 

• Oltre alle spedizioni alrineroàit« 
VENDITA ANCHE AL M l N u l o ^ 

féltro bassi sul • fusto di t e l ^ ^ t t f il 
tutto feltro flosci^'lil^i e chiari. « -

"te«ifî !p"er società; €a|S|90|.s|iag- pai'^^ 
^ C ! u U i | , , € u p p © a a i 

niciati da coWtìtere; Biìanpp®!® 4I 
seta; ecc., ecc. Sì assumo«iO c®ià-
misaioni per/corpi di musica, g®-

j j^ tà ginnastiche, guàrdie mumoiptili 
'campestri e boschi ve.Ii tut^o a P E E ^ ^ 
FISSI DI FABBRICA quindi cm lìU 
LEVANTISSmOBISPAREICO pm U^ 
quìrente. , (3'F'̂  

-t:! 

t - . 

PADOVA 
avvisa di essere anche in questo 
anno bene provveduto di^viglietti 
d'augurii per Feste l^atalìzie, Câ^ 
pò d'anno, onomastici, ecc. ecc. 

Tiene pure bellissimo-: assorti • 
mento calendari ed altri articoli 
d'occasione. -.^ 

li tuUo a convénientissimi prelzTI 

''"; •_tTiifi\Hill I I • • fimr di laiMTiiinurinHiij.iilir-T|HiiHignm|i^|i 
' " - • - ' ' • ' - — * — " ' 1 — - " — . " • « • « w " * 

•••r? 
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IN l^A'MN GAETA 
-,'!••' •^.' 

jtìccatsi"iV-- '"- ^*=; ^S^^SA 

Vwm Mmìs ìmmm î 
ta 

,:i^f: 
è incontestabilmente la più ricca iii 
ferro fra le acque congeneri d'Italia 
e merita di essera raccomandata!per 
il simpatico sappre, la sua digeribilità, 
la sua grande efficacia nel ridare le 
forze, nel migliorare la composizione 
del sangue. 

Prof, M4MTEGAZZA. 
lAlmoinaccQ Igienico 

•'^ff''.-? 

-/i\:'i::i 

Dichiaro io sottoscritto di avere 
sperimentato estesHmenté come nella 
privata mia pratica, cosJs^ell'Ospedale 
civile generale di Venezia, t^nto nella 
divisione medica femminile che nel-
l'infdhtile, 

ì k m Minerale 
ta 

il 

con vantaggio veramente grandissimo 
in tutti quei casi in (jùi* sono indi-
ètte le preparazioni a lca l in^ , ferru
ginose. Nelle dispepsie a base ane
mica o di esaurimento nervoso, nelle 
affezioni catarrali lente dell'intestino, 
nelle clorosi, nelle cachessie palustri^* 
nella anemie conseguenti a reumati
smo, a turbiimento delle funzioni ga-
Siro - enteriche ed epatìchéj furono 
sempre o quasi sempre efficacissime 
e,baWollerate. La relativa loro ric
chezza'in ferro, e la grande loro al 
calmila (massima per sali dì calce) 
spiega la gr%|̂ tìi«loi'o efficacia, la per
fetta tolleranza ad esse acqua'bnche 
da parte dì stomuchi ed intestini de-

Al N. 3391 fiisa signorile in tm 
piani con stalla cantina e corto. 

ÀI N, 3390 Appartamento in^ià-, 
condo piano con due mezzàs#jpiaa 
terreno. 

Rivolgersi all' AmtHimstesioaQ 
del BACGHIGLIONE. 

M&n p i ù 

Acpa ìli FelsM lè li firsig 
mf'^ 

.1 ^ ^ ' ^ pelle a leJl4^|r« 
schezza. 

'.•-'rtlL^r 

'L 
fi a; ( ̂  riti fresca • ' è'''"'pr&^^''^ 

^ serva dalla rug t r 

li 
^;}'''r r 

_ h_ 

pulisce i deu^ 
perfettameuta. 

dì delicato ad e-
legante' protéSà 

la migliora di tiit: 
te e premiata aW 
l'espos. di 'rorìn». 

Blfnpa Véndééi^ll prezztt 
! " » " " ^ d iL.Biaalabdt l . 

Inventore e Ffibbricante \A« 
^ssmelHI in PADOVA. 

Klalaas» vendibile dal Céna, parma-
chiere, Vecchia Galeria. 

VeiraéKi» all' Ufficio Annunci dal gior* 
naie La Venezia — dal Bega^ 
jconVpàrrucchitìre profumiar® S. 
Maria all'Aaceu^ion —̂  Bertini 
ParenzOf Mercieria delPOri^iog^, 

1/ls3©Bfiaa da Francesco Fagian,BìS^^' 
••-. za delle Biade."' z;^^. 

'ffrovSstt da Giuseppe iVateo, v'm 
S. Lorenzo. 

Uélaiffl da Augusto Verza^ nego-
'Zianta in chincaglierie, mercerÉaj 
mode e profumerie ecc. ecc; 

PÉdtówa da Lorenzo Dalla Baratta^ 
droghiere al PtìdroGohi. '^i^p^ 

Est© dai |ratalìi Meneghdlo. ' 
l&owig» al%egozio Antonio Min&Uu 
l'ovlfiaffl al negoz. profiimerieSeic^en 
Vffiwonia da t . E, Comini, Agan«iiL. 

di Pubblicità, Piazza Bra, N.2(^ 
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"^mm^m^^fvr^tif^S'm^ttn ;s^ îi* ĵ?s^K '̂A :̂̂ vg^ I^^^/-I<U*'JÌ»^ wiT;̂ >r!?ft̂ 3?syi?tt̂  %vf^>mmj wt^isn^y*tx^''^^^^v^aMi£^tm^m^m^y:,i^y. 

per VEstetó^^^févono eacìusivàmente presso 
presso A. MANZONle C, Viifedélld Sala, 14 

r e , RuG Cboron, 16 Pàridi 
Roma, Via di Pietra, 9Ò-91 -^^po! i , P zzo ̂ Municìpio;) 

DI- -

yfMt'' 

unico suùcessùredèy fu Brpf. 
-'-i 'iv 

'q^J caaauBsÉ' 
«!:^ 

Si vende esclusivàtneute i 
ijbòccette E*. 1,M® . 

Ipscatpla pili r imbaliâ gÌQv 
• LFC'JÌ&À M'wmÉmE 'È 

Î  NJ 4, Calat^::|;Mai^o,' (Gfsa pn|pria) B W É m r m 

/ 

. « - ' 

- • > ' 

«or, r- ISaìM tutte le ì'ìC6tte^ Eichtte .di,proprio 
%0gW dàÌ3fu pf«f.; Girolamo Pagliano sud zlóV più tin tìpeumeiibi qoQ, clÌpò,4«^E|ignj|; 
/quale suo< succesaore; sfida -̂  smenti^, , aya'tili ie competenti autorità,"(piutto^toqE 

- I 

I v ' 1 ^ 

ricorrere alla 4. pìiglna (ìeì Giornali), ™Hcp, Pietto^yGìovannMm^gliano e tutti fiplorp 
che audacemente e falsamenle^anj^fio.qtue^ia^ succèés|one; :avy,er̂ ^̂ ^̂ ^̂^ A\ ./^^Monfótì. 

. . d à ^ ^ e s i a legittimo farma(^,.,GpU>Uro ^prepart^jj^ sotto I r nQÌ]̂ (̂ ,dî  Mhertp Paglìam 
fu Giuseppe, n quale, o l t r^à non aver .al̂ 9i|na affinità cpl defunti), fro/"- Gìrolaìno^,M, 

„m&ì avuto l'onore di esser da, lui conosciuto, si pérmett© cotì auoaciu senaa pari, di ^ 
ìfKionzìone di lui nei suoi ann81IÌ;in<Ìi)cendoir pubblico a credernelò parente/ ' ^ 

Si ritenga per, uìassìcóa^: Che ogni l l ^ o avulso o ric/ùci|>to relativo a;quésta specialiià 
, ohe v^nga inserito in questo lOd in altri giornali, non puàWer'rai efae; a detestabjiriCiDI»-

traJÉfazibnJ, il più delle volte idannose alla salute di chi fldociosaffienie ne usasse. 
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I Premia tei, Cofi ^edag lì^^ argento àtìe 
.: Esposizióm di A'ùza e'Kt-irio'jit^ 

alle Esposizioni di Pisa, Genova, ,Pa 
via^ Milano 

ì 

} . . 
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— > • . 

é,-^i- mm itólTt: 
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^^Sapono . . . . mAKSHlBITA.-'A^lKIsoac 
Btimm.. . ,-. 'MABraSKiTA'- A*̂ -M%fla9 
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fÀnnuario'delip J\cieme Mediche, prot 

Sorgente; fra le roccie del più puro 
.jSolfo nativo, ha? una aziona purgante, ri« 
, solutiva, depurativa ; cura mirabilwente 
,.ed ip n^pd^/ éfOcacissìmo tutte le •pna-
, I&^| , lente à^A Ventricolo e l^^rpn^hiti 
e r o i c h e ; ha on'azìoniB risolvente aujl; 
Fegato, Buha Milza,' e sopra tutto il si 

tStama. renoso emorroidale ; obbliga i,X€(ni 
i^^pf l secrezionejatg^ft^e^abbpntì 
di prine; giova grandemente nelie q§|i 

Lnate malattie della vescica; è efficace 
nei morbi cutanei; espelle dal corppr i 

.pj^|noipji,.pi^truìi p:, di ,fermént0j,yì08jy<? 
risana d%i m|||-esistenti p che lpimii(ìac-
ciano,; l'us<}"ai;quest*Acqua modÌGca es,-^ 
sen^iftlmente in modo favorevole il'nostro 

.organismo :, si, usa in tutte le stagióni. 
Bo>t'.^.,Cent.;©©. " , . . , , , 

ll,§^|8a,^3^o .•©ss?l̂ si,Éj|w.s»,̂  di,,.q|S.e^ta^A-, 
[.;C^ii^^^.iMft«ier;»l«^^in "• '""•••"" 

vasi pressori» p u u ..• 

er 

r-i 

Esce U i é' ogni' Mese 
I l S i^ r io i:i«jE5Ssalé dà per. ogni fàsci*-

'*̂ CiE>lo\/M«O fl? mese): ^^ due pag^n^ dispSega^ 
:*'8ioW! per i modeili e di Ìns6gfiam©nto prstì^ 
•y,CQ ;̂relativo ai tagli, M ^ ^ ^ ^ d o e grandi ta^ 
î-Voie, « n a ^ n parecchi modelli tracciati, con 
, lé .mìsurl^èr abiti dà. uòmo, a n^rma della 
'^Ifltglohi '^ér vari usi; la seconda con uà 
•• modello tracciato, a granj^g^za. naturale 
I; qi^alcuno dei capi di veEtiario per tfotó^ 

infinoj «n grnt\àé tahteau colorito ,all:*lacquaf 
rello, ohe recai5 figurini, d'abiti completi eoa 

* le'tinie.p'ù indicate della >moda. ,̂  ^ 
I l ^ à r t o S£Ieg@a£e dà Inoltre: .-.• 
Ogni 3 mesi Un g^simle tableau, par&dàXkt^ 

vri^o all*j.cquarel!p|^pa^tutlii figurini di co* 
Stuipiip^r fanciulli^ gic&inettif; 

()gn;i 6 mesi una grande tavola^loo 
-' più figurini delle novità per la stagitf| 

sima. ' * 

il, i 

T_l ^ 

Ul 

1^ 

© tro 

mi 
'j.-

Paimrc -Sìa}. m:mìim.vr^ -x.m$^n£>' 

Aydcdtf' Bft^*nttl3 AfA tatto scevri ^ scstfliixe rnsa-ze e portrioolanncntc 
r*tóii«io^45^i (̂ òa te«4 conG^kat^ ^11^ St^oore clugau^i peff le loro ^ualiìfc 

-1^^:.' 

. •«'s-

\'<'.? I.'Z. I-
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~- "T' "'_J|T_E-trj^ -z 

. I^ 
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h 
StfittVììiS cariatila èinassòrt eompUto suddetti a/tuoH%^ 12 L 

-:.^ì j> : tUpuntissima in raso' - |^^;- » 22 

[ • 

j - jk\ saar^ 

via t̂ ©g^o«ili,: Piazzi^ Municipio, ango 
Pi;;'iKliwbrÌanì, 27. , ; , 

Per là"'ciirai.i-dei Pégifisli *S©si®^saSi 
^a. domicilioìcollp ACQUE SOLKQ^OtiE 
àrMdKTEiAtFEOpiVf-lKf'rai ai .Dottor^. 
lOav. ERNEèTÓ BRUGNÌTELtl, prop^p^ 
:.tarìodelld'S'$algÌÌf^e|[st^@ H'alÉie 
v-in <lll¥siB®sRaWÉ'is''pres8'o," l/©gis© 
ii- , In. IPaalaswsfe. presso Pianeti Mauro é [ 
m CorneUoi , '•"'' 

'Anno -L, 1 8 | Semèstre L. 
Pagamenti anticipati con lettera' raccp* 

mandata'o vaslià postale dirytti' aT Si^s'^c 
E|«gaii6fte, MILANO. 

SV accettano abbonaitìéViiti, solo- cptóuna 
dèlie seguenti' décorrené^^^^/jVprile'e^ 01^ 
lob'rè anche'presso l'Ammmistrazìarìe dei''gfqr-
nMllBacchìgliÓnei 
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I d0mand&nò..j 
Niimer 
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saggio ai; Sarti che 
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m Sitò aperto ed a mexiiogìornó tróvas 
d'affiùare per i .nie-i dì eĵ tate e,d*autun-

î 'flo, e Volendo a^che subito, un;: ^ 

Riy()ìgersi in luogo alla signora 

^\ 

igliato 
A, - -

lincia 

m^ 

a mm 
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Vendesi a Venezia presso i . BERGà̂ O, proftimie-
re, ì7Qt\ rrez2erÌa,,S,„Marcfl — aTrevìsò pressò A-
MÂ DRÛ ZATO, profutìiìére e chincagliere — a Padova 
presso ta'Ditta Vcd. di ^^G|LQ,^UE^BA,^ro|umif|.; 
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: J . , - -'.',''- VIA S; PROSf^ERO, N: 7. 
•f -i. 

l ' i 

Vienila 
Premiati con medaglia d*oro all'^spsi^ìpna Nazloiiale di Milano, 1881 

i 1873 -;f|lddeltó 1,876 - l^^igi'^1878;-: éydnef 1879 - Mel&ourni 
- ' 

WA Bruxelles iSèd. 
ourno ' ì 88.9. 

^ - r 1 

"1 i sea è: il Hq^uore 

S>: 

Il FeffBBfflt'^rsassctt è̂  Il Uq'uoriiyji^if^ierjico conosciuto; Essoj è. r^iccomató 
dato da celebrità tt|.^|icbe^ ed usato itì molti Ospedali II Ferass^é p r a n e a n(?«fcs 
si deve cmfpndere c^^'mólti Fernet messi ni cojttmerc'io da poco'i^^^p e che 
non sono che imperfètte e] liocive imitazioni, lì F © r i i c * BBr^siifcW^^lfingiìe la 
sete, facUita la digestione;^ sÌim<j1Prappetitp,^Uarisce;lè febbri' intormitténti, il 
mal di^èÌpo,capogitt||iifilp nervosi, ma! di fegato, ajpZeen, mal di mare, nausee 
in genere. Esso è*^VBifi|teg#^AMtlc«&l®rie®/À ••• . ; ' V. 

^ GABA^ l̂'m DAf^EBTIFICATI-MEDICI •'"' 
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PREFETTURA APOtìTOLIC 
^ • - • ' 
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PREG. SIGNÓRI F.tt< BRANCA, 

B E M G À ' È ' C E N T R A L E ^ 

Bengal Kishnagm,,.8 Maggio iàéÈJ 

lì 

I r 
• • u ' ' 4 

-a':-^,i 

^ 

i-J: 

U-' wé"^^^' • x • 

Qualora le ssJ,L,L.,n;iiA^^^ làaciarmWfIrelirioracelebre 
S/®ìrs2©4-fiSi'àà§aoW^jgeaasi ridotti come ranno scorso, ne prendeli'ei dodici doz-
2 i n e . , ^ ^ ^ _ . , , - , • , ' • . " ' . . . • , . • .. • , . • . - . , • •>^. '^^. - • ^ 

Î 'otÌÌEf»o W ^ r n e i p i | molto utile pei colerosi i quali non di rado ,cp|^^solo 
uso de* medesimo supérsLiio il malore;mortal,e, e jripup^rano perfetta salnteiV 

In eenerale iMFeraaèÈ a§r©ss«ft e); rieBc^^/mdlW vaiitaggioso per'itutti i ma 

T. Po2% Pre^. % ; 
^ M g ^ • • 

laBtsi prodotti da.questo clima eccessivameute caldo-
•• Devotiasìmp loro..servò', ; , '̂̂ '̂ •̂' 

" m j N I G l P I O DI NAPOLI V ' • 
i, 21 Dicey^bre 1873. 

CerliHco io spttos«i"'tto î i avsje somministrato nèll-O^pédàìe'della Conbeenia 
Ì \ ' K Ì B S € ^ K r t ó e ^ a ai' convàìelcenti di Colera con loro grandiasisfjogiov^tnonto.^ 
£ notevole la tollerane» aWffa.tto; liquore del tubo gastbenterj^o déi-'cpl^^ 
Quali dopo cosi fiera malat.tìaj aogljono avere senaibiUssim** ltì'T/i#dìgestive«>:^^jft 
prineipaie &mne è.rattiyUà dige^iiva eh© si ridesta, ónde il progressivo bosies-
Bere che i convalésWti^ne riseiàbne. . _ . 

IlWérico Prii^ìario FRAiifCESoò' FEDE. 
Per Sa realtà deli» lirm'ft del tiòtt. Francesco Fede/ 

y'mto la Xe^^'^'^V'i^ioti^ della fuma soprascritta del Sindaco i?i Mapoli, pel Pré-
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IWimllî l G decani mesê  
720,000 copie; ?2&,<XKI 

(in 15 lingue) 
Dà ogni anno %4kO0 iiji 

ciaionì, 3tiS fìgtìitn^,có-
loratìjf ^ appenciieictìS 

modèlli da taglia- ^^ 
€®0 disegni per 

lavori femminili./ 
- •,PREZZID'ABBOMA^EI'W^ 
mm (franco nel Regno) ^ 

• > '. anno .semi trfira/ 
• Grande Ed. 16%U- 5>^ 
Piccola ,, . ^ ^ ^ ) 2,mii 

;•' ^ , • '-Per r f e t 
^ anno sem.lnm* 
Grande Ed. 20 12 6,50 

i-Piéoplav _ i l ^ ^ ? * | a ; ^ 
NuitJéri separati U UMA 
La Grande Editiónéhs^ 

in più36,figurinV^6tì»|li: 
all'acquarello. Gli abbO-

-namentj decorrono solo 
d a i i P p n n . , 1 apr., 1 luci* 
eottèibré. ^ •* ^ 

Numeri di saggio g r t à l © 
a chiunque li chiedài 

y 

- iZ 

t. 

Si ritéWinjo'aOTnamenti'''al gioinaf̂ ^̂  numeri di saeeiò a' 
^ l ^ à ohiùiiqtiV^hó faccia domanda preaiB'^^àmminillMioned^^^ " " ^ 
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Prescritte dai Signori Medici a preferenza di altre specialità: coî similì nelia' 
cura.del la ' l /oisseMcr^ '^M-lir^Meli iale^ di raifi^edalwre e- .eaiiliiai. 
del fanciulli. Nriu cotifondere queste rinomate Pastiglie :Pettoraìi Incisive con ^ 
altre imitate. Taluno avido di guadagno con poco onesta speculazione cercò i-
tnitarne la fctma, il colore e sapóre. DOMA^'^AKE'quindi sempre ai Signori 
Farmacisti : ' l*^tWflSfclS5 i ---""•--—^-— - • -̂ ~— - -

- 1 I 

fi-

i ' •"( 

fetto eegm la firma. 
i'REZZr. in Bof%/?e da litro L. SV5® Ficcole L; t*; 

',unBm^ 

!'aìaém*':^^\ •mii^^iì^j^i^a^-'i E'atfg<ff ia ia?a:L5rgsMgflpaf ia«Bi| IBafteb/. : '^^ 

. — Prezzo cent: f©.,>- Numerosi attestati da ogni parte d'Italia ed 
[.estero si spediscono a ricbie^ta. Deposito nelle'principali Farmacie. ^—Perqual-. 
che quantità sconto conveniènte. 

Dirigere le d^mâ HlH col saldo meno l o sa!»BiiSf9 ^l©l 'Mm ® |0 alla 
Farofia'cia DALLA CHIi^RA Isa Werwaaa •*- l '̂asr t'*asS€>Vtt sono d^PPÌ 
si'ia'n' i sienbri Pianeri * Mauro, Come Lio...Bernardi o Durer. 
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